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Decleva

In edicola l’instant book

Lariformadell’Università
L’IMPATTO DELLE SANZIONI

Premi. Il 7% del Fondo ordinario ai migliori:
in pole Torino e Politecnico di Milano

Disincentivi. Chi sfora il tetto del 90% di spesa
per gli stipendi non può bandire selezioni

«Comecambialascuola.
Domandeerisposte»èl’instant
bookrealizzatodaigiornalistidel
Sole24Ore,inedicoladadomani
a4,90eurooltrealprezzodel
quotidiano.Perilettoric’è
un’opportunitàesclusiva:un
codiceconsentel’accessoperun
meseaun’areariservatadelsito
webdelSole24Ore.

AGGIORNAMENTI WEB:
UN CODICE AI LETTORI

Unostrumentopercapire
comesiarticola ilprogettodel
ministro dell’Istruzione Ma-
riastellaGelmini.Perorientar-
si nell’accesa discussione tra
le forze politiche, le famiglie,
gli studenti, il mondo della
scuola e quello dell’universi-
tà. E mettere a confronto le
motivazioni di chi protesta e
leragioni delGoverno.

Lo sguardo d’assieme sui
provvedimenti che interessa-
no l’istruzione è offerto da un
libro, da domani in edicola a
4,90 euro, realizzato in tempi
record dai giornalisti del Sole
24Ore:«Comecambialascuo-
la.Domandeerisposte».Ilmo-
dello editoriale è quello
dell’"instant book", già utiliz-
zato con successo in ottobre
perlamonografiasullacrisifi-
nanziaria, cioè un’opera di di-
vulgazioneedibattitosuunte-
madigrandeattualità.

Il librosegue undoppioregi-
stro: da una parte, fornisce ri-
sposte concrete alle domande
sulle singole questioni chiave;
dall’altra, presenta un insieme
di analisi e opinioni per coglie-
re i differenti punti di vista su
questi temi.

L’instant book si apre con
una panoramica sui provvedi-
menti che hanno inaugurato
questa fase di cambiamenti: la
manovra d’estate (il decreto
legge 112) e il decreto Gelmini
(convertito nella legge 169). Il
quadro si completa con le altre
riforme annunciate dal mini-
stro e i numerosi impegni deri-
vanti dall’attuazione di prece-
dentidisposizioni legislative.

Dal contesto complessivo ai
singoli cambiamenti. La prima
area tematica è quella delle
scuoleche,dopoaverassorbito
il ritorno ai voti in decimi e la
strettacontroilbullismo,sipre-
parano a gestire i cambiamenti
inarrivoilprossimoanno.Siini-
zia dal ritorno del maestro uni-
co nelle prime classi delle ele-
mentari,conlaquestioneanco-
raapertasullemodalitàdioffer-

ta del tempo prolungato. Per
proseguire con le polemiche
sulle classi di inserimento per
gli alunni extracomunitari. E
per finire con il riordino
dell’istruzionesuperiore,parti-
colarmenteattesopergli istitu-
titecnici,chedovràesserecom-
pletatoinpochesettimaneinvi-
sta delle iscrizioni all’anno
2009-2010edelladeterminazio-
nedeinuoviorganici.

Il secondo filoneriguarda gli
insegnanti,conl’analisideitem-
pi di riduzione delle cattedre a
tempo determinato (87mila) e
dei meccanismi di reclutamen-
to che dovranno essere definiti

dopo il blocco delle scuole di
specializzazione(Ssis).

La terza direttrice è dedicata
all’università:riduzionedeifon-
distataliepremiagliateneivir-
tuosi; blocco del turn over (ora
attenuato); assunzione dei ri-
cercatori; riduzione dell’offer-
ta formativa dopo la prolifera-
zione dei corsi di laurea; possi-
bilità, infine, di trasformarsi in
fondazionidi dirittoprivato.

Un capitolo è dedicato alla
documentazione legislativa,
coniltestodeiduedecretispie-
gatoarticoloper articolo.

Il glossario riepiloga poi tut-
te le novità attraverso le parole
chiave,mentrela"bussoladiin-
ternet" indica gli indirizzi web
perseguire ildibattito.

Dei temi della scuola si par-
la anche su Radio 24: oggi nel-
latrasmissione«Dietrolanoti-
zia», condotta dal direttore di
Radio 24 Gianfranco Fabi alle
ore8,30 edomanialleore 12,45
nella trasmissione «Obbligo
diFrequenza».

INTERVISTA LidaViganoni UniversitàOrientalediNapoli

GLI APPUNTAMENTISU RADIO 24
Della scuolasi occuperà oggi «Dietro la notizia»

condottada GianfrancoFabialle8.30
e domani «Obbligo di frequenza alle 12.45

L’ANTICIPAZIONE

GUIDA INTERATTIVA

«Così si rischia di di-
struggere l’universi-
tà.Ildecretoèdecisa-

mente peggiorativo rispetto al-
lamanovrad’estate».LidaViga-
noniguidal’UniversitàOrienta-
lediNapoli,dicuièstataproret-
tore dal 2001 a quest’anno. Ha
appena appreso il contenuto
delle misure varate dal Gover-
no, e la sua reazione a caldo alla
norma stoppa-concorsi è scon-
fortata.Ancheperché,dedican-
doaglistipendiil95,8%delFon-
do ordinario, la sua università è
quella più in difficoltà in Italia

nelparametrodispesapresiari-
ferimentodaldecreto.

Professoressa, che cosa è
successo?

Prima di tutto questa è una si-
tuazionecostante.Ilrapportofra
stipendi e finanziamento da noi
era così anche prima del ’93,
quando il reclutamento era sog-

getto all’autorizzazione centra-
le. Quindi il dato non si spiega
con tendenze "sprecone"
dell’ateneo.

Come si spiega,allora?
Semplice, con la nostra voca-

zione culturale e con la ricchez-
za dell’offertadidattica. Ilnostro
è un ateneo particolare, con 250
insegnamenti spesso introvabili
in altre sedi. Se in Lingua e lette-
ratura hindi ho un solo docente,
come faccio a risparmiare? Evi-
dentemente c’è qualcuno che ri-
tiene inutile questaricchezza.

Rispetto a otto anni fa, pe-

rò, avete aumentato del 25%
il numero degli ordinari e ri-
dotto altrettanto quello dei
ricercatori.

Il dato indica che negli anni ci
sonostateprogressionidicarrie-
ra, che certo incidono sui conti
masonounmeccanismonorma-
le. Ci sono persone meritevoli
che aspirano legittimamente al
riconoscimentodel lorolavoro; i
problemisono altri.

Quali?
Ad esempio la dinamica del

Fondo di finanziamento statale.
Lerisorsesonoferme,anzidimi-
nuiranno dal 2010, mentre gli in-
crementi retributivi sono a cari-
co delle università. Ovvio che il
sistemacosìnonregge.Epoinon
si può applicare a tutti lo stesso

modello, ignorando una serie di
peculiarità importanti.

Ad esempio?
Da noi, per esempio, la figura

dei collaboratori ed esperti lin-
guisiti è cruciale, e pesa per il
2,5%suinostriconti.Manellesta-
tisticheministerialiquestaparti-
colarità rimane nascosta. E in un
ateneocomeilnostroicasisimili
sonomolti.

Ora, però, occorre far scen-
derelaspesadipersonale,oras-
segnarsi a un lungo blocco dei
concorsi.Come si fa?

Nei prossimi anni avremo
molti pensionamenti. Di più,
per ora, non posso dire, devo
avere il tempo di riflettere me-
gliosullanorma.

G.Tr.

Virtuosi e in passivo: la radiografia dei bilanci

GLI ATENEI IN ROSSO

Fonte: Elaborazione su dati Miur-Procedura Proper Cincea  (*) l’università ha in atto un contenzioso con il ministero, secondo cui le spese di personale dell’ateneo sono al 90,1%

Le università che hanno superato il tetto del 90% nel rapporto fra spese di personale e  fondo di finanziamento
ordinario - Dati in %

Senza correttivi

Con correttivi

Siena
Napoli “Federico II”
Seconda univ. Napoli

Firenze
“L’Orientale” di Napoli

Pisa
Bari
Udine
L'Aquila*
Pavia
Trieste
Roma “La Sapienza”

Modena e Reggio Emilia

103,8
101,0
100,0

99,1
98,1
96,9
96,6
95,7
95,5
95,4
95,2
94,6
93,2

89,2
86,1
71,9
92,1
95,8
90,0
91,4
86,5
90,1
89,3
91,6
81,1
85,8

“Ca’ Foscari” di Venezia
Cagliari

Palermo
Molise
Cassino
Messina
Genova
Tuscia
Ferrara
Roma “Tor Vergata”

Sassari
Milano
Basilicata

92,6
92,3
92,3
92,1
92,0
91,9
91,9
91,3
91,1
91,0
90,5
90,4
90,2

84,1
80,4
89,6
91,3

86,5

82,6
84,4
83,3
83,8

87,5

77,0

87,6

87,9

LE UNIVERSITÀ “SOTTOFINANZIATE”
Differenze fra il fondo ordinario attuale e quello
calcolato in base a parametri di efficienza. In milioni

Torino

Milano Politecnico
Roma Tor Vergata

Padova
Bologna

Milano Statale

Torino Politecnico

Università della Calabria

Milano Bicocca
Perugia

Bergamo

Modena-Reggio Emilia

-43,0
-39,4
-32,3

-30,5
-29,7
-24,6
-19,8

-15,0
-14,2

-12,7
-10,3
-9,0

Il rettore del Politecnico di Torino:
«Piano Gescal per la formazione»

ROMA

Per liberalizzare le uni-
versità e renderle più virtuo-
se ci vogliono nuove regole,
a cominciare da paletti più
stringenti sull’autonomia.
Dietro questo apparente pa-
radossosicelaunadellericet-
teutiliarilanciareinostriate-
nei secondo Enrico Decleva,
rettore della Statale di Mila-
no e presidente della Crui
(Conferenza dei rettori delle
universitàitaliane).Seneèdi-
scusso ieri alla Luiss "Guido
Carli" di Roma in occasione
della presentazione del libro
diGilibertoCapanoeGiusep-
peTognon"Lacrisidelpote-
reaccademicoitaliano"(edi-
zioniArel-IlMulino).

A dare la stura al dibattito
la tesi di fondo del libro: per
rilanciare le università biso-
gnareriformarelagovernan-
ce introducendo il concetto
diresponsabilità.Una"ricet-
ta"sostanzialmentecondivi-
sadaDeclevachehadefinito
essenziale «individuare un
centro di responsabilità».
Anche perchè, ha spiegato,
«intuttigliorganiaccademi-
ci i membri vanno per difen-
dere o portare a casa qualco-
sa». Ma il presidente della
Crui si è soffermato anche
sull’autonomia per dire che
«in troppe forme è stata ab-
bandonata a se stessa». Da
qui la richiesta di porre dei
«paletti». Altro tema affron-
tato: i concorsi.«Il problema
nonèsoloilconcorsotrucca-
to ma le procedure che non
reggono più». Diretto corol-
lario di ciò è auspicare la di-
stinzione «tra reclutamento
e progressioni in carriera»,
magari fissando un tetto per
le risorse da destinare a
quest’ultima voce.

Considerazioni che hanno
trovato d’accordo i politici
presenti.Chehannopoiallar-
gato il cerchio. Per Enrico
Letta (Pd) servono più soldi
«dalle tasse universitarie,
dalle imprese e dal sistema
pubblico», un governo «che
si occupi di università, che
faccia le riforme e che inve-
sta mentre finora si sono vi-
sti solo tagli» e un «sottose-
gretario all’Università». Sui
tagli ha replicato Giuseppe
Valditara (Pdl), ricordando
che saranno operativi solo
nel2010e2011.«Masonocer-
to – ha specificato – che ver-
rannorivistisenel2009parti-
rà ilpercorso riformatore».

«La nostra è una realtà
particolare, con 250
insegnamenti
spesso introvabili»

Gianni Trovati
MILANO

Per ora sono in sette ma già
dal prossimo anno, e soprattutto
dal2010, ilgruppodegliateneicol-
pitidallostoppa-concorsipotreb-
be crescere, a ritmi serrati. Il de-
cretovaratoieridalGovernobloc-
ca il reclutamento di ricercatori,
associatieordinarinelleuniversi-
tà che dedicano agli assegni fissi
per il personale più del 90% del
fondo statale. La cura è drastica,
madelresto ilmalatoègrave:con
le dinamiche attuali, nel 2010 gli
stipendi si mangerebbero tutta la
tortastataleel’accademia,neifat-
ti, entrerebbe indefault.

Con questo provvedimento, il
Governo inizia una cura all’inse-
gnadel «merito» e del rigore che
riprende,cercandodirenderleef-
fettive, norme che già esistono
nel panorama universitario. Il li-
mite del 90%, infatti, ha appena
compiuto11anniessendostatoin-
trodotto dalla Finanziaria per il
1998(articolo51,comma4),mafi-
noaoggilamancanzadiundisin-
centivoforteharesomoltofragi-
le l’argine. Il decreto ora parla
chiaro: chi a fine anno sfora il
90%nonpuòbandirenessuncon-
corso nell’anno successivo. Nel-
la situazione attuale, secondo i

criteri di calcolo usati normal-
mente, il blocco scatterebbe ap-
punto per sette università (si ve-
dailgraficoinbasso):lapiùlonta-
nadaltettoèl’OrientalediNapo-
li (283 docenti per 5.700 studenti
in corso), che per le buste paga
spendeil95,8%dell’assegnostac-
catoogniannodalloStato, segui-
ta da Firenze (92,1%) e Trieste

(91,6%). Nella rete finisce anche
Pisa,che nel 2007non è riuscitaa
scendere sotto la soglia fatidica
nonostante un (lieve) conteni-
mentodellaspesa,mentrel’Aqui-
la balla a cavallo del tetto: secon-
do i calcoli del ministero ha rag-
giunto il 90,1%, mentre perquelli
dell’università si trova «in sal-
vo» a quota 89,9%. Sul tema è in
corso fra università e Viale Tra-
stevere un contenzioso ammini-
strativo, in cui i tecnici delle due
partisiconfrontanosullemodali-

tàdicalcolo,e unbracciodi ferro
analogo è in atto con Cassino.
Un’altra decina di atenei, però, si
puòconsideraregiàarischio,per-
ché a fine 2007 dedicava agli sti-
pendi più dell’86% dell’assegno
statale (un dato causato anche
dal modesto incremento dell’Ffo
negliultimi anni).

Fin qui, la situazione con gli
"sconti", che dal 2004 sono stati
rinnovati ogni anno, fino al
2008. Il conteggio del rapporto
fra spese di personale e Fondo
stataleèstatoogniannoallegge-
rito da una serie di correttivi in
favore degli atenei, tra cui spic-
ca quelloche imponedi conteg-
giare per 2/3, e non per intero, il
personale convenzionato con il
Serviziosanitarionazionalenel-
le facoltà di medicina. Senza lo
"sconto",asforare iltettosareb-
beroin26, cioèquasi la metàdei
58 atenei statali, e in pratica tut-
teleuniversitàdovrebberosbar-
rare le porte. Una prospettiva
chenonècomunquescongiura-
ta, secondo i diretti interessati:
«I concorsi – riflette Augusto
Marinelli, rettore di Firenze –
devonoavereunacoperturaplu-
riennale, per cui nei fatti lo stop
aiconcorsiscatteràpermoltissi-
mi già il prossimo anno». Nel

2010, infatti, il fondo ordinario
dovrebbe essere ridotto di 659
milioni, attestandosi intorno ai
6,8 miliardi, e nel 2011 dovrebbe
scendere verso i 6,2. Ovvio che,
diminuendo l’estensione della
base di calcolo, il peso percen-
tuale degli stipendi cresce pro-
porzionalmente.

Glisconti,poi,sonosolocon-

tabili, e se possono salvare
qualche posto sicuramente
non modificano lo stato coma-
toso dei conti di molti atenei.
Come dimostra il fatto che, in
realtà, il peso più elevato degli
stipendisiincontraaSiena,do-
vegliassegnifissihannogiàsu-
perato il 100% del fondo ordi-
nario, e dove l’ateneo è trava-
gliato da un buco che gli ultimi
calcolidannoaquota150milio-
ni. Siena, comunque, non è so-
la, visto che anche la Federico
II e la Seconda Università di
Napoli collocano le spese per
stipendi più in alto rispetto al
fondoordinario.

Sempre in tema di meritocra-
zia, il decreto chiede che dal
2009almenoil7%delfondoordi-
nario sia distribuito in modo da
premiare le performance degli
atenei migliori. Anche questa
previsione non è un inedito, e
rende strutturale la quota di in-
centivi prevista dal Patto con
l’Università dello scorso anno e
maitradottapienamenteinprati-
ca. Ad attendere ci sono, in pri-
ma fila, l’Università di Torino e
il Politecnico di Milano, che da-
gli incentivi avrebbero tutto da
guadagnare.

gianni.trovati@ilsole24ore.com

«Autonomia
troppo
abbandonata
a se stessa»

DOMANDE E RISPOSTE
Dal maestrounico
alle fondazioni
unaspiegazione
puntoper punto
sui temi in discussione

GLI «SCONTI»
Senza i correttivi
ai criteri di calcolo,
introdotti nel 2004
sarebbe fuori linea la metà
delle strutture statali

«Così si ignorano le peculiarità»

Augusto Grandi
TORINO

«Nei periodi di crisi au-
mentanogli iscritti alleUni-
versità e anche gli investi-
mentidelle aziendeper lari-
cerca». In una Torino sem-
pre più preoccupata per la
crisi, da Francesco Profu-
mo – rettore del Politecnico
subalpino che oggi inaugu-
ra l’anno accademico – arri-
vanosegnalidi speranza.Se-
gnali concreti, comela crea-
zione di 1.500 posti di lavo-
ro privati e altamente quali-
ficati nella Cittadella Poli-
tecnica nata nel 2000 e dove
sono state avviate 100 nuo-
ve imprese, con la presenza
di 15 centri di ricerca.

Ma è positivo anche il 7˚
posto in Europa, e il 1˚in Ita-
lia, tra le università tecni-
che(secondolaclassificasti-
lata dall’Università di Shan-
ghai), l’incrementodelle im-

matricolazioni (oltre 28mi-
la studenti, +7,7%) e l’au-
mento degli studenti stra-
nieri che rappresentano il
12%degli iscritti alprimoan-
no. Senza dimenticare la ri-
cerca: sono attivi 25 accordi
dipartnershipe800contrat-
ti di ricerca e consulenza
per 18 milioni di euro.

Profumo non intende pe-
rò fermarsi e procede con
crescente rapidità nella
strategiadi internazionaliz-
zazione. Arriveranno do-
centi stranieri e a maggio
Torino ospiterà il G 8 delle
Università, con 50 atenei
impegnati a discutere di
sviluppo sostenibile. Prose-
guirà anche l’espansione
edilizia, con un accordo di
programma da 50 milioni,
per offrire agli studenti un
ambiente migliore e con la
possibilità di scambi conti-
nui con le imprese che ope-

rano nella cittadella
nell’ambito della ricerca.
Per questo il modello della
"Cittadella" sarà replicato
non solo a Torino ma an-
che in altre sedi del Pie-
monte e a Verrès, in Valle
d’Aosta dove il presidente
della Regione, Augusto Rol-
landin, sta puntando su un
rafforzamento delle attivi-
tà innovative.

È evidente che il Politec-
nico di Torino sta ormai as-
sumendounruolo propulsi-
vo che sopperisce alla scar-
sità di iniziativa politica ri-
guardoalle modalità per su-
perare la crisi. E Profumo
lancia lapropostadiunasor-
ta di "piano Gescal" che non
porti alla costruzione delle
case ma punti al rafforza-
mento della formazione e
all’incremento della ricer-
ca, «le reali risorse dell’Ita-
lia», secondo il rettore.

Le novità a scuola:
domani il libro
del Sole 24 Ore

p Nel 2007 sono raddoppiati gli
atenei a rischio dissesto, cioè
quelli con i costi del personale
oltre i limiti. L’anticipazione sul
Sole del Lunedì dello scorso 28
luglio. Sette le università già in
crisie dieci si avvicinano alla
soglia di allarme

Stop ai concorsi in sette atenei
AssunzionibloccateaFirenze,TriesteeOrientalediNapoli -Arischioaltre10sedi

Ente per i Servizi Tecnico
Amministrativi di Area Vasta

AVVISO DI REVOCA
PROCEDURA DI GARA
Si comunica che la proce-
dura aperta per il "rinnovo
parco automezzi delle
Aziende Sanitarie dell'Area
Vasta Nord-Ovest", indetta
con bando di gara pubblica-
to sulla G.U.U.E. del
27/09/2008 S188 - 248918
e sulla G.U.R.I - 5 a serie
speciale - dell'08/10/2008,
è stata revocata con deli-
berazione n. 1104 del
31/10/2008, per le motiva-
zioni nella stessa indicate.
Per ulteriori informazioni ri-
volgersi alla S.O.P. di Lucca
tel. 0583/970726 - 970725.

IL DIRETTORE
GENERALE

Dr. Mauro Pallini


